
RUGGIERO

Un ritardo
di 24 ore

Sono un libero professionista. Ho
una segretaria in studio. Circa 1 an-
no fa ho ritardato di 24 ore (dico 24
ore) il pagamento dei contributi,
cheperaltropagoregolarmentetut-
ti imesi,dopoqualchemesemièar-
rivata una multa da pagare pari ad
unterzodellasommacheiohorego-
larmente versato con 24 di ritardo
(contributi 500 euro, multa 160 eu-
ro).R risposta del direttore della
agenziadelleentratedellamiacittà:
IL SISTEMA INFORMATICO è PRO-
GRAMMATOCOSÌ.

GUIDOPERAZZI

Fate conoscere
la legge 400 dell’88

CaraConcita. fate conoscereaqual-
cunodel governoe allamaggioran-
za politica al potere, la legge che fa
DIVIETOdi fareDECRETI sulla legge
ELETTORALE.ecco la legge da fare
conoscere, A CHI l'ha VIOLATA: La
legge400dell'88 regola la decreta-
zione d'urgenza. L'articolo 15, al
comma 2, fa DIVIETO di usare il de-
creto«inmateriaELETTORALE».C'è
STATAINNANZITUTTOlaVIOLAZIO-
NE di QUESTA norma, dettata NON
percapriccio,maperragionisostan-
ziali: lamateria elettorale è DELICA-
TISSIMA,èlapiùrefrattariaagli inter-
venti d'urgenza e, soprattutto, NON
èMATERIADELGOVERNOincarica,
cioè del primopotenziale interessa-
to amodificarla a SUO vantaggio.

PAOLACIANCHELLI

Quando per un «sub» non
potevo vendere la casa

Colgomoltovolentieri l'occasione
perraccontareciòchemiècapita-
to qualche anno fa nella compra-
vendita di un appartamento. Misi
in vendita un appartamento di
«mia proprietà», a Roma, e trovai
un compratore. Il suo notaio, giu-
stamente scrupoloso, scoprì che
nel mio atto di acquisto il prece-
dente notaio aveva trascritto un
numero di subalterno sbagliato,
derivandoneunpasticcio tremen-
do,secondoilqualeio inrealtàero
proprietaria di un altro apparta-
mento, come delmio lo era un al-

tro. Insomma, uno scambio incosa-
pevole di case. Con questo stato di
cose non era possibile per me ven-
dere la casa, fin quando al catasto
non fosse uscito il subalterno giu-
sto. E come?Rettificando tutti i pas-
saggidiproprietàcheavevanointe-

ressatoquellacasanegliultimiven-
ti anni. Andai dal notaio che aveva
fatto il pasticcio, sentendomi dire:
«Il notaio quando stipula l'atto non
ha responsabilità perchè legge tut-
to davanti alle parti e ai testimoni.
Mi dispiace». Ecco, in quelmomen-
tomi sono sentita davvero sola da-
vantiallalegge.Comunque,contan-
ta pazienza, ho rintracciato tutti i
compratori e venditori che aveva-
no acquistato e venduto quella ca-
sanegli ultimiventi anni (eredi, rap-
presentanti di fondazioni religiose,
privati, c'eradi tutto),housatotutti i
modicheavevoperconvincerli che
misarei fatta totalmentecaricodel-
le spese notarili (altrimenti non sa-
rebbe venuto nessuno), e sono riu-
scitaametterli tutti insieme intorno

ad un tavolo con un notaio. Qual-
che milione in più (c'era la lira), tra
parcelladelnotaioe imposte,equel
subalterno è tornato alla sua posi-
zioneoriginaria.Sonoriuscitaaven-
dere questa benedetta casa. Per in-
ciliegiare la torta,andandoadestin-
guere ilmutuocheavevopresoper
l'acquisto di quella stessa casa con
unassegnocircolare(il ricavatodel-
lavendita),misonosentitadiredall'
impiegato allo sportello che la con-
tabile di versamento di quell'asse-
gno avrei potuto ritirarla dopo una
settimana. Era un assegno di cento
milionidi lire,edilpensierodiuscire
di lì senzaniente nonmi faceva sta-
re per niente tranquilla. Ma non c'è
stato verso, in quella banca funzio-
navacosì: «È il nostromododi tute-
larci incasodi furtoorapinadei fur-
goni portavalori, se il suo assegno
venisse rubato noi cosa farem-
mo?».Allucinatausciidaquellaban-
ca, giurando ame stessa che, finito
tutto, non mi avrebbero visto più.
La settimana dopo andai a ritirare
questa benedetta ricevuta, passan-
do di stanza in stanza. Con il fiato
sospesoarrivaidalfunzionario"giu-
sto" (certo che per il rilascio di una
contabile che attesta unversamen-
to occorre una funzione particola-
re...)il quale mentre la preparava
tentò di vendermi un'automobile.
In quel momento mi sono sentita
vincente e perdente nello stesso
tempo. Vincente perchè ero riusci-
taarisolvereunproblemaburocra-
ticamente complesso da sola, pro-
blema per memolto serio. Perden-
teperché la lobbydei notai equella
delle banche avevano di nuovo
schiacciato una persona qualun-
que. Grazie dell'opportunità chemi
avete dato, uno sfogo, anche dopo
anni, fa sempre bene.

ROSSANABASSI

L’Ici pagata
al Comune sbagliato

Ho pagato l'ici per distrazione (riem-
piendo un bollettino di CC premarca-
to) al comunedi Romaenonaquello
di residenza. Me ne sono accorta
quandoèarrivata la cartella delman-
cato pagamento nel comune giusto,
quindiagli sgoccioli dei 5anni.Hodo-
vuto ripagare a quello di residenza,
subitoe conmore inaudite, enatural-
mente incombeva laprescrizioneper
chiedere un rimborso a Roma, che
cmq non èmai arrivato...

BONANNI, CISL

Pessimi esempi

Piccoletta di Beatrice Alemagna

Lo scandalo delle liste

La «classe dirigente tutta» non
ha dato il buon esempio nella
storia delle liste elettorali per le
Regionali. Lo sostiene Raffaele
Bonanni.

PIccoli scontri quotidiani con la burocrazia
Lemail al nostro sito: i cittadini con pazienza

rispettano la legge

PrimoPiano

L’Italia degli onesti. Senza decreto
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